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Bilancio largamente positivo nei primi nove mesi dell'anno IÌ 

nel 77 
In tutto sono stati 214 ed hanno interessato una superficie di 1736 ettari - Arezzo, Livorno, Fi
renze e Pisa le province più colpite - Solo cinque sono stati di notevole dimensione - Continua il 
gravissimo fenomeno della dolosità - Instancabile opera dei servizi di prevenzione e di spegnimento 

Oggi il seminario del « Gramsci » 

Uno sguardo 
alla crisi 

i . • « . > ' w 

FIRENZE — Quanti sono 
siali gli incendi boschivi 
scoppiali quest'anno * in To
scana? Quale è * l'entità dei 
danni? Come ha inciso l'ope
ra di prevenzione approntata 
dalla Regione . Toscana? J A 
tutte queste domande ha ri 
sposto ieri mattina l'assesso
re regionale all'agricoltura, 

" Anselmo Pucci, nel corso di 
un incontro con la stampa, al 
quale hanno anche partecipa
to i vari ispettori provinciali. 

Ed ecco alcune cifre: nei 
primi nove mesi del 1977 si 
sono verificati in tutto il ter
ritorio regionale 214 incendi, 
che hanno • interessato una 
superficie globale di 1736 et
tari, di cui 839 di coltura 
boschiva, per un danno eco
nomico — fra massa legnosa 
distrutta ' o • danneggiata e 
spese necessarie al ripristino 
forestale di 280 milioni. Nei 
primi 56 mesi dell'anno, gli 
incendi sono stati abbastanza 
contenuti ma hanno raggiun
to il massimo di intensità nel 
mese di agosto. Non eccessi
ve preoccupazioni dovrebbero 
esistere per la restante parte 
dell'anno perché, con l'inizio 
di settembre e con l'arrivo 
delle piogge autunnali, il fe
nomeno - dovrebbe - annullarsi 
o ridursi • sensibilmente. 

Nel periodo estivo le pro
vince più colpite sono quelle 
di - Livorno (38 incendi). A-
rezzo e Pisa (23 per ogni 
provincia) e Firenze (19). Cili 
incendi verificatisi in queste 
4 province, da soli, costitui
scono il 48 per cento del to
tale. il 70 per cento come 
superfice e il 64 per cento 
come danno economico di 
tutti gli , incendi scoppiati in 
Toscana ' nell'anno in corso. 
E' interessante, inoltre, rile
vare die su 214 incendi, quel
li di notevole dimensione so
no stati 5, che nel loro in
sieme hanno interessato una 
superfice di oltre mille ettari, 
pari a quasi il 60 per cento 
dell'intera area percorsa dal 
fuoco in Toscana nel 1977. Di 
questi 5, scendendo nel det
taglio. solo quello dell'Elba 
ha avuto, per dimensioni. 
danni e pericoli, carattere di 
disastrosità. r 

Tutto sommato, quindi, an
che se bisogna aspettare la 
fine dell'anno per fare un bi
lancio completo (da conside
rare, però, che i mesi peggio
ri sono già passati), si può 
senz'altro dire che il 1977 è 
un anno che ha visto sensi
bilmente diminuire ' il feno
meno - degli ' incendi, sia nu
mericamente ' che dal punto 
di vista dell'estensione e dei-
danni economici nrovocati. _a 

Da notare anche che. • per 
quanto riguarda la dolosità, 
essa non accenna «ì diminuire 
ed anzi in talune province 
(Livorno e Grosseto in part: 
colare) tende ad aumentare e 
rappresenta anche il 20 per 
cento degli incendi avuti. La 
legge regionale numero 16 f 

' la legge nazionale del 1975 
recano norme molto restritti
ve e non permettono inse
diamenti edilizi o di caratte
re speculativo sui boschi 
danneggiati dagli incendi. Ma 
evidentemente, anele se si è 

bloccala o frenata -una ten
denza pericolosa, nulla o ben 
poco queste leggi possono o-
perare contro i disegni cri
minosi ' messi in atto 4 da 
gruppi eversivi. Testimonian
ze e prove di questa realtà *i 
sono avute "• anche ' recente
mente con minacce anonime 
e tentativi di dare fuoco al 
parco regionale dell'Uccellina, 
al Monte Argentario e all'iso
la d'Elba. 

Infine, per quanto attiene 
l'apparato preventivo repres
sivo, si può affermare che si 
stanno cogliendo i primi 
frutti di una migliore orga
nizzazione e funzionalità del 
servi/io predisposto e coor
dinato dagli enti locali, diret
to dagli uffici forestali ed e-
seguito con l'apporto deter
minante degli operai foresta
li, delle squadre comunali 
antincendio, dei nuclei fore
stali specializzati ? meccaniz
zati. dal volontariato e. nei 
casi più gravi, dai vigili del 
fuoco e dalle forze armate. 

La Regione Toscana, <i dal 
canto suo. ha delio 'rato 500 
milioni per il potenziamento 
di mezzi e strutture. 

PROVINCIA 

Arezzo 
Flrsnzt 
Grosseto 
Massa Carrara 
Lucca 
Pistoia 
Pisa 
Siena 
Livorno 

Totale 3° trimestre 

Anno 1977 

Totale 1° semestre 
Anno 1977 

Totale generale nei 

primi 9 mesi del '77 
** 
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\ 
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INCENDI N. 
• 

23 
19 
14 
11 / 
5 
5 

23 
11 
38 

" 149 

i * * 

- 86 

-

214 
1 

SUPERFICIE PERCORSA 
DAL 

In totale ha. 

333 
39 

'38 
24 
13 
29 
31 
84 

802 

1.443 

293 

^ 

1.736 
., 

FUOCO 

Boscata 

239 
70 
16 
11 
9 

21 
8 

64 
179 

617 

222 

839 

ha. 

-

-

DANNO ECONOMICO 
- (In milioni) 

-

46,200 
11.100 
8.300 
1,900 
1.000 
3,100 
6.600 
6.200 

115,600 

200,000 

80.000 

280.000 

-

dei cinema 
L'iniziativa promossa dal Comitato regionale 
del'PCi - Un'analisi sulle strutture toscane 

FIRENZE — Stamani, con ini 
zio alle ore 9.30, nei locali 
dell'Istituto Gramsci di Firen 
ze si svolge un seminario sul 
tema « Politica cinematografi 
ca in Toscana: analisi e prò 
poste dei comunisti ». 

L'iniziativa promossa dal 
Comitato regionale del PCI 
e della sezione toscana dello 
Istituto Gramsci, sarà aperta 
dalla relazione del compagno 
Roberto Salvadori, a nome 
del gruppo di lavoro apposita
mente costituito, e prevede 
la partecipazione del compa
gno Mino Argentieri, respon 
sabile nazionale della sezione 
cinema della direzione del 
PCI. 

Con questa iniziativa i co 
munisti toscani intendono ar
recare un contributo alla ela
borazione di un progetto di 
riforma, analizzando nel con
tempo le esperienze specifi
che esistenti. 

L'analisi non potrà certa
mente prescindere dallo stato 
di crisi che sta attraversando 
il settore e dai problemi aperti 
dalla concentrazione nell'eser

cizio che nella nostra regione 
fa registrare dati preoccupan
ti. Basta pensare, infatti, che 
nella intera Toscana solo 40 
sale si spartiscono l'80'p degli 
incassi, mentre il rimanente 
2Q'c rimane a disposizione del
le altre 750. . - . • , . 

SÌ capisce quindi la preoc
cupazione esìstente tra le forze 
operanti nel settore, di fronte 
anche all'attacco ni livelli oc
cupazionali che non interessa
no solamente lo stadio produt
tivo ma anche quello della di
stribuzione e dell'esercizio. 

In Toscana esiste una fitta 
rete di strutture sociali nello 
esercizio che ha permesso di 
allargare il dibattito sulle ri 
forme del cinema. Accanto a 
questa scadenza, il movimento 
è impegnato per ottenere nuo
ve competenze alle regioni per 
il riordino delle attività di 
prosa, musicali e cinematogra
fiche. 

, Tutte queste questioni forni
ranno il quadro di riferimento 
della giornata di studio per 
vagliare le proposte concrete 
da presentare. 

Aperto il convegno sulla città labronica nell'era medicea 

Quando Livorno era solamente 
un piccolo borgo di pescatori 

• - <• • , i 

Fu acquistata dalla Repubblica fiorentina nel 1421 e pian piano si trasformò in un punto 
di riferimento nel Mediterraneo - Una interpretazione del presente alla luce del passato 

LIVORNO — Quando la Re- 5 
pubblica Fiorentina, nel 1421, 
lo acquistò dai genovesi, Li
vorno era poco più di un vil
laggio di pescatori: un centi
naio di persone ed un grup
po di casupole strette fra 11 
mare e 1 terreni acquitrinosi 

Poteva sembrare un cattivo 
affare, ma con il tempo l'ac
quisto si dimostrò un eccel
lente investimento per i fio
rentini. Si erano assicurati 
infatti un sicuro sbocco al ' 
mare, indispensabile per lo 
sviluppo dei commerci e 
quindi della propria econo
mia, tale e quale è oggi Livor
no rispetto alla realtà Tosca
na. Avendo ben presente que
sto obiettivo i Medici trasfor
marono il villaggio in una cit
tà ed il modesto attracco per 
barche in un porto. 

'-" La città si estese rapida
mente, fu fortificata e fornita 
anche della popolazione. Co
simo Primo dei Medici decre
tò ampie esenzioni fiscali a 
quei commercianti * che si 
fossero insediati a Livorno e , 
successivamente furono decisi 
altri «benefici» a favore di 
chi avesse deciso di stabilirsi 
nella città, come il condono 
di pene e di debiti e la con
cessione di ampie libertà (in 
particolare sul piano religio
so e non a caso Livorno ha 
accolto un'ampia colonia i-
sraelita).< — 

L'importanza ed il ruolo di 

Livorno nel periodo mediceo 
finora erano stati oggetto di 
ricerche generali anche im
portanti, ma ' mai ' di studi 
particolareggiati. Un contri
buto - dovrebbe venire dal 
convegno di studi su «Livor
no ed H Mediterraneo nell'età 
medicea », apertosi ieri nel 
livornese palazzo Granducale, 
sede dell'amministrazione 
provinciale. Il convegno, che 
proseguirà i suoi lavori oggi 
e li concluderà domani, è 
stato organizzato dal Comune 
e dall'archivio di Stato di Li
vorno in collaborazione con . 
gli studiosi dell'università di 
Pisa. E* stato aperto dal sin- ; 
daco Ali Nannipieri, dal pie- -
sidente della Giunta regionale 
Lello Lagorio e dalla prolu
sione del . professor Furio 
Diaz. 

Il convegno, oltre a quella 
che si è detto, si pone l'o-. 
blettivo di offrire alla città 
un'immagine meglio definita 
del ruolo e della funzione 

jche ha svolto nel secoli pas
sati. • "-"-̂  « • -• 

« Se Infatti — come ha det
to il sindaco Ali Nannipieri 
— sono abbastanza note le 
vicende che risalgono al se
colo passato, non lo * sono 
altrettanto quelle che risal
gono all'epoca medicea alle 
quali si ispira 11 convegno, 
proprio perché non sono sta
ti finora esplorati e sistemati 
organicamente gli aspetti e-

conomici, sociali, culturali 
che hanno caratterizzato la 
vita della città a partire dalle 
sue origini. Dal lavori del 
convegno ci si attende, quin
di, che emerga un'analisi del
la storia di Livorno come un 
passato che agisce, inevita
bilmente, sul presente: un'a
nalisi della storia di un po
polo, che SÌ pone come ar
tefice della storia stessa e 
quindi delle conquiste di un 
rapporto dialettico con l'am
biente e con gli altri uomini. 

« E* proprio dall'indagine 
di questo rapporto dialettico 
— ha detto Nannipieri — che 
gli esperti presenti al con
vegno porteranno un contri
buto prezioso per - fornire 
quei dati che servono ad in
terpretare il presente alla lu
ce di un passato che ha con
tato e continua a contare per 
la nostra città, ponendola, a 
livello regionale, ma non solo 
ad esso in un ruolo non se
condario. La preparazione di 
questo convegno ci ha con
fermato l'interesse che uomi
ni di cultura e docenti uni
versitari, nostri concittadini, 
ma anche dei vari centri uni
versitari italiani e di altri 
paesi, hanno da lungo tempo 
nel confronti della storia più 
antica di Livorno. 

! Le relazioni che essi pre-
senterano sono testimonian
za di studio e ricerche che 
affermano l'importanza e il 

ruolo nazionale e internazio
nale che la città ha avuto In 
epoche lontane, mal smentito 
del resto anche In perìodi 
più recenti, sia riguardo ai 
rapporti con l vari regimi 
politici che ai rapporti eco
nomici ' e commerciali con 
quasi tutti i paesi europei, 
che alla compresenza di cul
ture, regioni, popolazioni dì-
verse che approdate sul terri
torio labronico In via tempo
ranea SÌ sono poi insediate in 
maniera definitiva». , 
-' Lagorio dal suo canto ha 
rilevato come Livorno sia 
l'unica città veramente figlia 
della Toscana unita; le altre 
la precedono, sono più anti
che, ma Livorno oggi è in 
testa, una città guida nella 
nuova Toscana. Ha • i suol 
problemi e i suor drammi ma 
anche la ragionata speranza 
di considerare il suo ruolo di 
porto mediterraneo di rile
vanza europea. La storia ser
ve quindi a meglio disegnare 
le prospettive. Lagorio ha 
quindi ricordato la nascita di 
Livorno. « Quando la città 
venne ufficialmente fondata 
dal ' Duca Francesco Primo 
dei Medici — ha detto Lago-
rio — il porto era in funzio
ne da almeno due secoli. La 
città fu dunque costruita per 
aiutare il porto e non vice
versa». 

«Questa peculiare caratte
ristica è poi rimasta una co

stante della comunità livor
nese nella sua storia ormai 
plurisecolare ». Lagorio ha 
poi detto che il Granducato 
aveva capito bene - Livorno, 
che cosa bisognasse fare per 
sostenerne lo sviluppo. Ha 
quindi ricordato il regime che 
il Granducato • riservò alla 
città. «Sono cose che tutti 
sanno — ha proseguito Lago-
rio — ma perché le ricor
diamo? Perché se è finita 
ormai l'epoca dei porti fran
chi e dei privilegi, la Toscana 
di oggi deve guardare a Li
vorno con lo stesso forte In
teresse dell'antico passato. Il 
nuovo governo regionale non 

ha poteri su tutto, non li ha '_ 
direttamente sul porto di Li- " 
vorno ad esempio, che è un 
porto nazionale, ma li ha sul ' 
vasto territorio che gli sta ' 
alle spalle. 
• Dopo gli interventi di Nan

nipieri e Lagorio, c'è stata la 
prolusione del professor Diaz 
e le relazioni di Paolo Casti-
gnoli. Bruno Casini, Elena 
Fasano Guarini, Nicola Car-
ranza e Danilo Marrara. 

Carlo Degl'Innocenti 
Nelle foto: due Immagini 

dei fossi medicei di Livorno. 

Numerosi cambiamenti rispetto all'edizione 76 

Quest'anno «Settembre» nuovo a Certaldo 
^- "~v 

'CERTALDO — «Settembre: 
l'uva L è matura ed il fico 
pende», recita un vecchio e 
famoso motto popolare. E ri
chiama nella semplicità 
delle sue parole — un aspet
to significativo della vita del
la Toscana, specialmente di 
quelle zone in cui è più con
sistente il lavoro agricolo, 
più radicata e sentita la tra
dizione del mondo contadino. 

Ma questo mese non offre 
solo i fichi e l'uva. Accanto 
ag.i elementi «naturali», ve 
ne sono altri, costruiti in 
modo diretto dalla mano del
l'uomo. Cosi, «settembre» è 
divenuto sinonimo di attività 
culturali e folkloristiche: le 
Iniziative si susseguono nel
l'arco dei trenta giorni in 
molte località, grandi e pic
cole, e solitamente tendono a 
fare conoscere e rivivere gii 
usi ed i costumi del passato, 
a diffondere le -molteplici 
componenti della cultura e 
dell'arte contemporanee. ' * 

Una di queste manifesta-
•ioni è il «Settembre a Cer
taldo». una serie di appun
tamenti iniziati venerdì 9 e 
che si concluderanno domsni-
ca 25. Uno sguardo at pro
gramma: concerti di musica 
Jazz, rock e blues, un concer
to d'organo del maestro Ar
turo Pivato. uno spettacolo 
bandistico, l'atto unico di 
Lucìa Poli «Liquidi», la 
proiezione di alcuni films 

• «Occupazione occasionile ó*i 
una schiava». «Sotto il sole 

> c*è la spiaggia». «La ca-
, gna»); uno sdazio riservato 

" allo sport, con un torneo 
-. quadrangolare di pallavolo. 
«' una corsa podistica eJ una 

gara di tamburello tra i rioni 
della cittadina; infine, una 

v mostra di fiori, una fotojra-
' fica dal titolo «Fotografia 

come memoria», ed un'altra 
«edicata agli «orientamenti 

„ attuali del lavoro artistico». 
E' un programma voluta-

agate composito, ma che rt-
' V il i UBI prwtw diresioni 

Il pai**** carminala di Cartata* 
.-«-

di intervento. «Abbiamo vo
luto rivolgerci — spiega la 
compagna Sandra LanaL as
sessore alla Cultura — in 
modo particolare ai giovani. 
con gli spettacoli musicali, ed 
abbiamo prestato più attenzio
ne • ai problemi femminili: 
questi sono, infatti, due set
tori in cui abbiamo operato 
ed intendiamo operare orga
nizzando incontri e discus
sioni: nel maggio scorso si è 
svolto un buon numero di 
dibattiti pubblici sulla que
stione giovanile, in ottobre se 
ne terranno altri sulla condi
zione della donna. In questo 
modo, intendiamo riallacciare 
il programma di settembre 
alle iniziative di tutto l'an
no». 

C'è poi un richiamo al pas
sato con il torneo di tambu
rello in costume, legato alla 
tradizione del corteo storico, 
e con la mostra fotografica. 
Quest'ultima ricostruisce al
cuni aspetti della storia di 
Certaldo attraverso le foto 
messe a disposiziona dai cit
tadini che. magari, le hanno 
trovate s:minascost* in qual
che cassetto, o in una soffit
ta: sono foto Che risalgono al 
decenni passati, fino ali* 'ina 

del secolo scorso, e che ri
traggono persone, luoghi e si
tuazioni caratteristici di quei 
periodi." 

L'arte. Le è riservata una 
mostra che abbraccia tutto 
l'arco delle esperienze con-
temioranie: pittura, scu.tu-
ra, architettura, grafica, de 
sijn e musica. Dopo le «per 
sonali » di Farulli e Zancana-
ro — ospitate presso il Pa
lazzo Pretorio nei mesi paa 
sati — questo è un nuovo 
importante appuntamento, al 
quale partecipano gli artisti 
più significativi in campo 
nazionale. L'inaugurazione 
della mostra era fissata pei 
sabato 24. ma è stata riman ' 
data di alcuni giorni; l'espo 
si-ione rimarrà aperta pei 
tutto il mese di ottobre. 

«Teatro» di quasi tutte le 
iniziative è il centro storico. 
il borgo medievale di Certa! 
do alto. E* uno scenario sug 
getivo: di notte, i riflettori 
illuminano i palazzi, le vius 
ze. le piccole torri, le mura 
diroccate. 
-Quale è stata la riuscita 
della manifestazione? Coro» 
ha risposto la popolazione? 
Per tentare di dare una 
risposta a questi interrogati

vi, è" opportuno fare un passo 
indietro, alla prima edizione 
del Settembre Certaldese. 
quella del 76. L'anno passa 
to, il programma fu mag 
giormente incentrato sul fol 
klore. sulla riscoperta e la 
valorizzazione di tradizioni 
paesane, tipiche della storia. 
recente e remota di Certaldo 
Alcuni esempi: i commercian 
ti addobbarono le vetrine del 
loro negozi; le massai cuci 
narono le loro specialità: dal 
Poggio del Boccaccio furono 
lanciati gli aquiloni costruiti 
dai bambini e dai loro geni 
tori: si svolse anche un cor 
teo storico per le vie cittadi . 
ne, oltre ad una mostra fo 
tografica ed una di pittura 
La partecipa'.ione dei ci^adl 
ni fu definita «eccezionale» 
dagli organizzatori, il succes 
so fu evidente. 

«Quest'anno — commenta 
l'assessore — abbiamo segui 
to una strada un po' diversa 
abbiamo cercato una maggio • 
re qualificazione culturale. 
senza perdere, peraltro, il 
contatto con il grosso pub 
blico. Così, abbiamo trascu 
rato carte manifestazioni 
paesane e abbiamo dato vita 
ad altre il cui valore cultura 
le è indubbiamente superio
re». 

Certo, questa evoluzione 
non è stata «indolore». «ET 
vero — prosegue la compa 
gna Landi — che la gente ci 
ha seguito un po' meno: la 
partecipazione è stata soddi 
sfacente, ma non al pari del 
l'anno scorso. C'è stato, però. 
un mutamento nella compo 
azione del pubblico. p*r la* 
notevole presenza di giovani 
registrata quest'anno». 

• Molte forme di espressione 
artistica e culturale — si sa 
— sono sempre state elitarie 
finora. Non sarà facile inver
tire questa tendenza, ma bi
sogna par cominciare, anche 
se si corrono dei rischi. 

Fausto Filoni} 

("mostre 
) 

Una rassegna 
di Galileo Chini 

UN PITTORE FIORENTINO A BANGKOK 
FIRENZE — In questi ultimi 
anni. Io abbiamo già altre 
volte rilevato, stiamo assi
stendo ad un massiccio re
cupero di un settore delle 
aru figurative del nostro pri
mo novecento che fino a qual-
cne anno fa sembrava ine
sorabilmente destinato se non 
aila compieta dimenticanza, 
certo ad una collocazione cri
tica fortemente limitativa; ci 
riferiamo cioè a quella sene 
di esperienze artisticne pro
tonovecentesche che situatesi 
forzosamente fra l'incudine 
dello sperimentalismo divisio
nista e il martello delle avan
guardie storiche e dell'influen
za francese, vissero la loro 
breve vita pubblica soprat
tutto nel primo decennio del 
secolo. Fu un periodo di ge
neroso eclettismo fra simbo
lismo tardo-romantico, in
fluenze liberty e mitteleu
ropee e svenevolezze deca
denti: un'arte insomma di 
cruara e diretta committenza 
borgnese cne nella sua parte 
migliore additava alcune pro
spettive innovative, come 
quella di una ricerca paral
lela fra arte (con l'A maiu
scola) e gli oggetti d'uso, l'ar
tigianato e poi ì inaustna. 

• A questo proposito la rivi
sitazione ai queste esperienze 
non è stata solo di gusto, 
ma si è spinta verso ricer
che storied-cntiche assai ac
curate e compiete, come ad 
esempio quelle riguardanti 
tutto il versante deli art nou-
veau, ma molto vi è ancora 
da lare allo scopo di predi
sporre coordinate interpreta
tive esaurienti. In questo qua
dro di recuperi, reinterpreta
zioni e ricerche si inserisce 
intelligentemente la mostra su 
Galileo Chini «orientalista*. 
presentata a Firenze dalla 
Galleria Fallani Best, curata 
da Cristina Nunt che è anche 
l'autrice di un bel saggio in 
catalogo. 

Come molti altri artisti della 
'.Oa'Jlea Chini 

nasce alla pittura come deco
ratore e restauratore, si av
vicina all'arte per la strada 
apparentemente più facile, 
quella cioè della manualità 
e della materialità de! me
stiere, frequenta poi la scuola 
di nudo dell'Accademia, ma 
la prima esperienza diretta 
di lavoro, la fondazione di 
una fabbrica di maioliche («L' 
arte della Ceramica»), rap
presenta già una scelta de
terminante. Fu un gesto di 
reazione alla notizia esula ven
dita della fabbrica Gìnori di 
Doccia all'industriale Richard 
la molla che spinse Chini con 
un gruppo di amici, nel 1896. 
ad intraprendere tale attività, 
che per il pittore fiorentino, 
sotto varie forme e denomi-
nazior continuerà fino agli 
anni '* TI lavoro di disegna
tore e decoratore dì cerami
che costituì per Chini un pre
testo assai importante per ac
cedere a quel gusto generica
mente floreale e quindi di 
ascendenza orientale di cui 
l'artista in seguito fu uno 
dei più genuini divulgatori 
italiani. 

L'occasione per approfondi
re questo iniziale, e dapprima 
acritico interesse per l'arte 
orientale si presente al Chini 
allorquando, pittore già abba
stanza affermato per aver de
corato. fra l'altro, la Sala del
la Cupola alla Biennale di 
Venezia del 1909, venne inca
ricato dal re del Slam (l'at
tuale Tailandia) di decorare 
il Palazzo del Trono a Bang
kok. A varie riprese, dal 1911 
al 1914, Chini soggiornò quindi 
nel Siam facendo tesoro, co
m'è naturale, della singolare 
quanto cospicua offerta di 
nuove sollecitazioni e sugge
stioni visive che il viaggio 
e la permanenza in quel paè-
s* gli procuravano. Proprio 
In questi anni l'artista fio
rentino dipinse alcune delle 
sue opere più famose, insieme 
% • » serie di studi sui eo-

stumi e il folklore orientale. 
In queste opere egli progres
sivamente compie una-felice 
coniugazione fra i moduli sti
listici del nostrano divisioni
smo e una più felice e diremo 
libera in venti vita pittorica 
suggeritagli dall'ambiente. . 

I risultati migliori vanno in
dividuati, quindi, non tanto 
nei pannelli riproducenti sce
ne di corte, oppure nei «Dan
zatori cinesi», dove l'entu
siasmo della scoperta di una 
lontana gestualità ieratica * 
resa In forme troppo docu
mentaristiche e pittoricamen
te inerti, quanto invece nei 
quadri, peraltro famosi, coinè 
«L'ora nostalgica sul Me-Nam» 
e «Ultimo giorno dell'anno 
cinese a Bangkok». Da queste 
opere, che rappresentano for
se l'apice di tutta intera l'at
tività dell'artista, deriva una 
forte vibrazione atmosferica 
che è il frutto di un entusia
smo visivo e di una scoperta 
culturale; anche la fattura 
pittorica ne trae vigore e la 
prassi aivisiomsta aa mera 
tecnica luministica si fa tecni
ca cne rivela l'essenza delle 
cose, la loro struttura interna. 
UrCaltezza ed un rilievo di 
qifl.ità che il Chini non riu
scirà a raggiungere in se
guito al suo ritorno in Italia
ne nelle decorazioni di palaz
zi e ville de Terme di Salso
maggiore ad esempio), né nei 
quadri a cavalletto dove si 
riscontra una riappropriazio
ne di moduli più tradizionali 
di pari passo con il consoli
darsi, nel nostro paese, di 
un ritorno generale all'ordine 
del naturalismo. In questa 
rassegna fiorentina, comun
que, viene registrato un altro 
momento dell'operazione o-
rientalistica di Chini, la pre
parazione delle scenografie 
per la «Turandoti di Già 
corno Puccini, di cui il ChlnJ 
fu amico per anni. 

Giusoppo Nkolottì 
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Serie C: domani due derby 
Serie D: uria prova di appello 

Il derby Siena-Livorno 
domina la scena della gior
nata. I bianconeri — sul
la carta — hanno la possi
bilità di rafforzare i! lo-
ro primato, tenendo conto 
del derby Spal-Parma che 
impegna due delle grandi 
mentre gli - « amaranto » 
vanno a Siena sol propo
sito di ottenere un risulta
to di prestigio che serva 
a rilanciarli. 

Altro derby in calendario 
è quello di Aiezzo, dove 
sono di scena gli azaurri 

i del Prato, un derby fra 
! due squadre che sono an

cora al palo di partenza e 
quindi alla ricerca del pri
mo successo: è scontato 
che il pronostico va agli 
amaranto aretini. Giocano 
poi in casa 11 Pisa e la 
Massese. Mentre l nero az
zurri riceveranno 11 forte 

' Giulianova e vìncendo pos
sono migliorare la loro 
già positiva classìfica, per 
la Massese sì tratta di un 
incontro difficile e se ì 
bianconeri dovessero far 
centro contro il Chictì 
vorrebbe dire che i giova
ni apuani hanno già su
perato la fase dì ambienta
mento. 

Guardando al program
ma delle altie toscane. 
tutte in trasferta, c'è da 
dire che l'Empoli ha disco 
rosso sul campo della Reg
giana, menti e l rossoneri 
della Lucchese possono 
sperare benissimo In un 
risultato positivo sul cam
po di un'Olbia che in que-. 
ste prime giornate non ha 
certo convinto. Qualche 
speranza di fare un risul
tato utile l'hanno anche i 
torelli grossetani In quel 
di Riccione, poggiando so
pratutto sulla solidità del
le loro retrovie. 

Chiudono il programma 
le partite di Spezia e di Ì. f. 

Motociclismo: campionato 
italiano Suncore 

Sono oltre duecento l 
piloti in gara domani do
menica 25 all'autodromo 
Internazionale del Mugel
lo alla manifestazione che ' 
comprende il Gran premio " 
Nava, ' prova finale del 
campionato italiano junio-
res delle classi 50/125 250/ , 
500 ce. e nel trofeo Mono
marca Aspes Iuma 125. 

Molti piloti toscani fra . 
I partecipanti, fra cui ci- • 
tiamo Giancarlo Pelatti, ] 
che sarà sicuramente uno • 
del protagcnisti nella 
classe 250, mentre nella -, 
classe 500 sono presenti ( 
II lucchese Tori, 1 fioren- > 
tini Pavi, Tordini. Montai-
ni e Becheroni. Altra ga
ra di rilievo è costituita 
dalla 5. prova del Crite
rium Pirelli Pastic Scre-
en promosso dalla Aspes 
che vede iscritti ben 70 

concorrenti. Si tratta di 
una iniziativa fra le più 
valide per la promozicne 
dello sport motociclistico 
fra i giovani che la Aspes 
ha potuto realizzare for
nendo una macchina di 
125 ce. costì ridotti ed assi
stenza diretta ed un cam
pionato articolato su sei 
prove nei principali auto
dromi italiani. 

La manifestazione all' 
autodromo Intemazionale 
del Mugello è articolata 
con i seguenti orari: oggi 
dalle ore 10 30 alle 18 do
mani dalle 10 (batterie A-
spes) alle ore 17. I prezzi 
popolarissimi per ogni or-
d'oe di posti (posto uni
co) sono stati fissati in 
lit. 1.000 per sabato e Ut. 
2000 per la domenica (lit. 
1.500 ridotti P.M.I. militari 
e ragazzi). 

11" settimana sportiva 
delle Forze Armate 

• - Da domenica 25 a saba
to si svolgerà a Firenze 1' 
11 settimana sportiva ri
servata alle Forze Armate. 
Si tratta di una serie di 
manifestazioni che vedran
no impegnati i militari 
delle diverse armi. 

Il vasto programma pre
vede per lunedi 26. alle 
ore 16, presso la piscina 
Costoli del Campo di Mar
te gare di nuoto sulle va
rie distanze mentre nei 
giorni 26-27-28-29-30, presso 
la palestra del centro fede
rale di Coverciano, si svol
gerà un torneo di pallavo
lo. Sempre nei giorni 27-
28. presso il poligono UITS 
delle Cascine, si svolge
ranno gare di tiro (penta
thlon, tetrathlone e tria
thlon ). Il 27-28-29. con ini
zio alle ore 18, alla pale
stra della Montagnola (I-
solotto), si svolgerà un 
torneo di pugilato mentre 
il 28 ccn inizio alle ore 9, 
alla caserma Gonzaga di 
Scandicci si svolgeranno 
delle gare con percorso ad 
ostacoli. 

Al prato del Quercione, 

alle Cascine, il 29-30 è pre
vista la gara campestre. 
Sempre nei giorni 29 30, 
eco inizio alle ore 9, pres
so la piscina La Catona di 
Arezzo si svolgeranno ga
re di salvamento e il 29 
settembre, alla ' caserma 
Gonzaga di Scandicci, è 
in programma una gara 
del lancio della bomba a 
mano inerte. Venerdì 30 
settembre, ccn inizio alle 
15, allo stadio del Campo 
di Marte si svolgeranno le 
fasi eliminatorie di atle
tica leggera. La manife
stazione si concluderà sa-

< bato 1 ottobre allo stadio 
comunale: il programma 
prevede le finali (inizio 
ore 15) di atletica leggera 
con relativa premiazione: 
alle 16.35 esercizi di ardi
mento, alle 17,05 la disce
sa a corda doppia da eli
cotteri e il lancio ad aper
tura comandata da elicot
teri di paracadutisti delle 
FF. AA. la sfilata delle 
rappresentative e la di
chiarazione di chiusura 
della « settimana spor
tiva ». 

Corsa ciclistica 
7° Coppa Gustavo Console 

Il gruppo sportivo «La 
Saletta» nel quadro delle 
iniziative per ricordare la 
memoria del martire anti
fascista Gustavo Console 
ha organizzato per domeni
ca 25 settembre una corsa 
ciclistica riservata alla ca
tegoria « allievi ». La cor
sa prenderà il via da piaz
za delle Cure alle ore 9 
e si svolgerà su un per
corso dì 96 chilometri. Ec
co il percorso: piazza del
le Cure, piazza della Li
bertà, piazza Beccaria, 

ponte a S. Niccolò, viale 
dei Colli, piazza Beccaria. 
pente a S. Niccolò, viale 
dei Colli, piazzale Miche-
langiolo, viale Galilei, via 
Torricelli, via Senese, 
Galluzzo, Tavemuzze, Fai* 
ciani. Ferrone. Greti, Gre
ve. passo del Sugarne, 
Dudda. Figline, Incisa, 
Leccio, Carbonile. Pontav 
sieve. Le Sieci, Compiob-
bi. Montebeni, Borgunto, 
Fiesole. S. Domenico, piaz
za Ediscn, viale Alessan
dro Volta. 

Rassegna provinciale 
gruppi di pattinaggio 

Oggi, alle ore 16, nella 
pista del Circolo-Arci di 
Capalle (via Confini, 12 -
Campi Bisenzio) avrà luo
go la «1. rassegna provin
ciale dei gruppi di patti
naggio» affidati alVUisp. 
Vi partecipano il centro 
Sportivo di Campi Bisen
zio. la Casa del Popolo di 
Brezzi il circolo Ricreati
vo Dìnlzzetti di Signa, il 
gruppo pattinaggio di Ca-
lenzano, il circolo Ricrea
tivo di Ponte a Greve, la 
Polisportiva Stella Rossa 
di Impruneta. 

' Al termine della manife

stazione saranno conse-
i gelate a tutte le allieve • 
allievi una medaglia ri* 

', cordo. Prima della premia. 
> zione 11 compagno Silva

no Mammoli, presidente 
provinciale dell'Uisp. illu
strerà brevemente gli sco
pi della rassegna, indican
do nella costituenda Lega 
provinciale Pattinaggio, il 

, primo strumento per e-
stendere e coordinare l'at
tività nell'ambito delle, 
provincia. In caso di mal
tempo la «rassegna» si 
svolgerà nella palestra co
munale di Calenaano, in 
via Paganini. 

> Teramo, dove saranno dì 
scena Fano e Forlì, ed in 
questi incontri il fattore 

• campo dovrebbe dettar , 
legge. 

M r • * • ) < < 
In serie D siamo alla 

prova di appello, sopra
tutto per Castellina e Cer- * 
retese che domenica han
no v nto in trasferta. Su 
questi carv.pl vanno Mon
tevarchi e Carrarese, cioè 
due delle favorite, per cui 
sì saprà subito se il bru
ciante avvio 6 stato per 
la matricola e la Cerrete-
se vera gioì la. 

Importanti risultano an
che le partite di San Gio
vanni e di Montecatini. 
dove vanno Spoleto ed Or
vietana, per verificare la 
forza del padroni di casa 
che nella giornatu dì av
vio del torneo ncn hanno 
certo fatto cose ecceziona
li. ottenendo solo del di
scussi pareggi in trasferta. 
L'altia giande del girone, 

il Viareggio, che ha de
luso nella giornata di a-
peitura, sarà sul campo del 

- Piombino, una < trasferta • 
v che ncn si presenta certo 

sotto bucnl auspici per le 
zebrette della Versilia. 
• Orbetello - Rondinella e 
Pietrasanta-San Sepolcro , 

*, dovrebbero esserei in ap-
' pannagglo del padroni di 
casa, anche se la Ron
dinella centro il Monteca
tini fornì una prova .n-
teressante. Chiudalo infi
ne 11 programma le parti
te di Agllana e di Città di 
Castello, dove vanno ri
spettivamente il Pcntede-
ra e 11 Mcnsummano. cioè 
due squadre, che hanno a-
vuto un avvio infcrioie al
l'attesa e cercheranno di 
riabilitarsi in trasferta. • • 
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